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Possiamo dirlo, ormai, con assoluta certezza: sta maturando 
in Italia una nuova coscienza “marinara“ o, se si preferisce, un 
diverso e più consapevole approccio culturale verso il mare.

È una condotta sempre più “contaminante“ che coinvolge 
non solo - com’è ovvio - quanti vivono all’interno delle filiere 
che contribuiscono a formare la Economia del Mare, ma an-
che quanti non hanno alcun legame diretto con quel mondo 
così articolato e seducente.
Il primo, concreto segnale è arrivato da Palazzo Chigi, con la 
nomina, per la prima volta, di un ministro per le Politiche del 
mare con funzioni di coordinamento e programmazione, for-
temente voluto dal premier Giorgia Meloni. 

Un altro segnale del mutato clima, in tal senso, si è colto in 
occasione della celebrazione della Giornata del mare. Ebbene, quest’anno la ricorrenza ha visto un maggior 
numero di istituzioni pubbliche e private impegnate a promuovere iniziative dal Nord al Sud, protrattesi per 
oltre un mese, tra aprile e maggio, per concludersi nello splendido contesto della sede presidenziale di Castel-
porziano, alla presenza del capo dello Stato.
Sembra assurdo per una Nazione che conta uno sviluppo costiero di circa ottomila chilometri e che vanta una 
plurisecolare tradizione marinara, ma è così: l’Italia sta riscoprendo, dopo una lunga, incomprensibile “distra-
zione”, la sua antica vocazione e vuol fare del mare uno straordinario motore di crescita. Non solo per un rie-
quilibrio territoriale interno che punti a “ribaltare“ l’atavico divario tra Settentrione ricco ed un Meridione po-
vero, ma anche per consolidare la posizione di leader che l’Italia ha già acquisito in Europa e nel Mediterraneo. 

È in tale contesto quanto mai favorevole - e, per certi versi, inedito - che vede la luce questo XIº Rapporto 
nazionale sull’Economia del mare.  Un appuntamento annuale con uno fra i più preziosi strumenti di analisi e 
di programmazione delle attività legate alla risorsa mare. 

Ed è per questo che sento di esprimere la mia gratitudine al Sistema camerale, alla Camera di Commercio 
Frosinone Latina, all’Osservatorio nazionale ed al Centro studi Tagliacarne, per questo lavoro di sintesi che da 
oltre un decennio mettono a disposizione di tutti i soggetti pubblici e privati interessati. 

I dati che offre il Rapporto, ad una prima lettura, sono confortanti e confermano un trend positivo: cresce 
il tessuto imprenditoriale legato al mare e cresce, soprattutto, nel Mezzogiorno; e si affermano sempre più, 
anche all’estero, l’apprezzamento per la qualità della nostra cantieristica e la produzione ittica, solo per fare 
un esempio.

Abbiamo davanti a noi sfide impegnative da affrontare e vincere, in una competizione internazionale che non 
concede tregua.  Il governo - che ha deciso di mettere il Mare al centro della propria agenda - è pronto a fare 
la sua parte, accanto alle imprese e al mondo del lavoro, per la crescita e lo sviluppo sostenibile.
Vento in poppa, dunque, verso gli orizzonti comuni. 
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L’Economia del Mare ha finalmente trovato un panorama 
istituzionale favorevole, grazie all’istituzione del Ministero 
per le politiche del Mare e del Comitato Interministeriale, 
che confermano la scelta di percorrere la strada del 
riconoscimento della identità marittima dell’Italia. 
Identità, oltre alla centralità geografica nel Mediterraneo, 
che trova riscontro nella nostra lunga storia di relazioni 
commerciali, di tradizioni e di mestieri fortemente legate al 
Mare Nostrum, e che merita di avere una sintesi istituzionale 
univoca, dove si definisca la visione strategica unitaria di 
sviluppo, che risponda ad un’agenda chiara e percorribile.

Alla scrittura di questa agenda devono necessariamente concorrere gli utenti del mare di tutti i settori che 
operano per e nell’Economia del Mare, in un partenariato pubblico/privato che sta trovando la sua forza nella 
determinazione di tutti gli stakeholder.

Per questo, partendo dalla Comunicazione della Commissione Europea 240 final del 17 Maggio 2021, abbiamo 
lanciato il Blue Forum Italia Network, una comunità ampia e trasversale che si riconosca nella necessità di 
tutelare e valorizzare la nostra risorsa più grande, il mare.

Il percorso avviato, in piena sintonia con l’Europa e in particolare con la Presidente del Parlamento Europeo 
Roberta Metsola, prosegue per contribuire insieme alla costruzione della nuova visione strategica marittima 
italiana nel contesto europeo, in linea con gli obiettivi comuni e comunitari di una economia blu sostenibile.
L’intero sistema camerale, capitanato da Assonautica Italiana, l’Associazione nazionale per lo sviluppo 
dell’Economia del Mare espressione di Unioncamere e deputata a svolgere il ruolo di facilitatore per tutte 
le Associazioni e per tutti  gli operatori e le imprese del perimetro di attività della blue economy, da sempre 
è in prima linea facendo da sponda al mondo produttivo e alle Istituzioni, locali e nazionali, con un’azione la 
cui rotta è ispirata ad una visione trasversale rispetto alle diverse filiere e fortemente orientata alle sinergie 
dei territori.

Proprio per questo il Summit Nazionale sull’Economia del Mare è e continuerà ad essere l’occasione di 
confronto e di lavoro annuale di tutti gli stakeholder del mare operanti in tutti i settori.
Un appuntamento fisso in cui associazioni, istituzioni e imprese, dialogano su tematiche chiare e intorno a 
obiettivi concreti.

“Italia Nazione di Mare” è lo spirito che ci anima e che reca in sé anche il senso intrinseco della responsabilità 
collettiva a cui noi tutti siamo chiamati nei confronti delle generazioni future, nella consapevolezza che il 
mare è una ricchezza inestimabile, dalla cui salvaguardia dipende il nostro pianeta.
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L’osservazione, lo studio e il monitoraggio delle consistenze e del 
valore dell’Economia del Mare rappresentano il cuore di qualsiasi 
azione programmatica.

Ed è per questo che da più di dieci anni come sistema camerale 
abbiamo scelto di realizzare, insieme al Centro Studi Tagliacarne, il 
Rapporto Nazionale sull’Economia del Mare, punto di riferimento 
autorevole, in Italia e in Europa, per tutti gli stakeholder del settore.

Il nostro Osservatorio Nazionale sull’Economia del Mare – 
OsserMare, con la presentazione di questa XI edizione, rafforza il 
percorso intrapreso, nella convinzione dell’importanza per la nostra 
Nazione di Mare, non solo di disporre di dati e studi affidabili, ma 
anche di un costante monitoraggio, che consenta di individuare le 
giuste prospettive di sviluppo.

Il rilievo assunto dal nostro lavoro, conferma che, ormai più di dieci anni fa, abbiamo avuto la giusta visione.

Una visione, condivisa con l’Europa, e in particolare con il Dg Mare, con cui abbiamo intrapreso una strada 
comune che parte dalla necessità di avviare un percorso internazionale unitario per l’armonizzazione dei dati, 
che ne faciliti lo scambio e la lettura.

Un tema questo sempre più rilevante nel dibattito nazionale, in cui emerge la necessità di affermare, con 
maggiore evidenza, la strategicità dell’Economia del Mare nel Sistema Paese, partendo dai numeri.

Insieme al Rapporto Nazionale, abbiamo messo in campo una Trend Academy Nazionale sull’Economia del 
Mare - TrendMare e un Sistema Nazionale di Monitoraggio sull’Economia del Mare SisteMare, proprio per 
dare sempre più forza e sostegno all’azione programmatica marittima dell’Italia. 
Una visione del valore, passata, presente e futura, facilita l’intervento sulle strategie, sulle direttrici da 
correggere e lascia intravedere le nuove traiettorie. 

Il sistema delle camere di commercio italiane rappresenta al tempo stesso la sintesi degli interessi privati 
delle imprese e il principale interlocutore delle amministrazioni pubbliche.

Nell’Economia del Mare, che mette insieme filiere e competenze diverse, diventa ancora più importante 
svolgere un ruolo di facilitatore, integrazione e sintesi.

In questo momento storico, in cui le scelte politiche nazionali hanno rimesso al centro il Mare, noi con 
Ossermare siamo pronti a dare il nostro apporto tecnico/scientifico, per contribuire a fare dell’Italia il Paese 
leader in Europa e nel Mediterraneo.
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“Uomo libero sempre tu amerai il mare. Il mare è il tuo 
specchio”. 
Questo verso iniziale della poesia “L’Uomo e il mare” di 
Charles Baudelaire ci riporta oggi, in epoca di crescenti 
conflitti, alla centralità del mare come una sorta di 
paradigma della libertà. Una libertà che è inscindibile 
dallo sviluppo economico e che richiama il ruolo e il peso 
dell’economia del mare proprio come fattore di crescita. 
L’economia blu ha acquisito negli anni una centralità nello 
sviluppo a livello planetario, non solo per il suo potenziale 
economico, ma anche per il contributo che può dare al 
conseguimento dei traguardi di sostenibilità ambientale 
e sociale.

Il Rapporto ci racconta del superamento della grave crisi pandemica che aveva colpito la filiera, in particolare 
nella componente più direttamente legata allo spostamento di persone e agli aspetti di ordine turistico. 
Nel 2021 il “Sistema mare” ha segnato una crescita del prodotto diretto del 9,2%, una crescita più ampia 
rispetto al dato medio nazionale del 6,4%. Un’economia che, considerando anche la componente indiretta, 
arriva a circa 143 miliardi di euro, quasi il 9% del complesso del valore aggiunto prodotto, con una 
occupazione di circa 914 mila persone direttamente coinvolte.

L’economia del mare sotto molti versi “capovolge” il tradizionale modo di guardare ai processi territoriali 
dello sviluppo nel nostro Paese e ridisegna le relazioni Nord-Sud, con un’Italia Centrale e un Mezzogiorno 
che concentrano il 61% del valore aggiunto prodotto dalla filiera, contro poco più del 44% di quello 
complessivo, e il 67,3% degli occupati, rispetto a meno del 49% di quelli totali.

Il dinamismo di questa componente è poi confermato dalla voglia di fare impresa: nel 2022 rispetto al 
2019 il tessuto imprenditoriale blu si è incremento del 4,4%, contro una contrazione nello stesso periodo 
dell’1,2% del totale delle imprese. E nel Mezzogiorno questa crescita è stata più che doppia rispetto al dato 
medio nazionale, sfiorando il 10%.

La Blue Economy è quindi anche un fattore di riequilibrio territoriale all’interno di una più ampia attenzione 
ai trend di sviluppo. Questo accade anche per la componente imprenditoriale giovanile, che è molto più 
presente nel Mezzogiorno e rappresenta un indubbio elemento positivo anche valutato nella prospettiva 
di ulteriore crescita.

Ma il tema resta ancora una volta la diversa capacità di “fare filiera”, e filiera ad alto valore aggiunto, 
dell’economia blu nelle diverse aree del Paese. Una misura della capacità di attivare sviluppo ci è dato dal 
valore del moltiplicatore, che se per l’intero Paese è pari a 1,7 (per ogni euro di produzione diretta nella 
Blue Economy se ne attivano mediamente 1,7 in settori collegati), al Sud scende a 1,6, contro l’1,9 del dato 
settentrionale. Per avere un’idea, qualora il valore del moltiplicatore nel Mezzogiorno fosse pari a quello 
settentrionale ci sarebbe un ulteriore incremento del valore aggiunto dell’area pari a circa 6 milioni di euro.
Tra le novità positive del Rapporto di quest’anno si segnala anche la forte crescita della presenza 
internazionale della filiera. In questo caso la misurazione riguarda il solo settore della cantieristica e 
quello ittico, che nel complesso sono cresciuti di oltre il 37% rispetto al 2021 (a fronte di una variazione 
dell’export nazionale che si attesta al 20%). Ma il dato più significativo è il saldo della bilancia commerciale 
relativa, che segna un attivo, riconducibile al forte surplus della cantieristica, per la prima volta dopo oltre 
dieci anni. 
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Nel valore di una filiera entrano oggi sempre più aspetti relativi alla sostenibilità ambientale, e da questo 
punto di vista ci sono tanti segnali di una filiera che è più attenta rispetto alle altre componenti dell’economia: 
le imprese blu che hanno realizzato soluzioni per la promozione della sostenibilità ambientale ridisegnando 
il processo produttivo assumono valori doppi rispetto alla media delle imprese italiane (rispettivamente 
18% contro poco più del 9%).

In sintesi, da questa edizione del Rapporto emerge, quindi, una filiera in salute e in crescita, capace di dare 
un contributo molto importante ai processi di sviluppo e, per questa via, anche a una maggiore espressione 
della libertà effettiva delle persone.
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L’Osservatorio 
Nazionale 
sull’Economia del 
Mare – OsserMare  

L'impegno  
per un'acquacoltura 
sostenibile e 
competitiva nell'UE: 
la strada da seguire

• ampliare il servizio marino di Copernicus quale punto di riferimento 
dell'UE per le analisi previsionali e centro sul clima oceanico per 
servizi cos8eri paneuropei e mondiali. 

In coerenza con la priorità europea della valorizzazione dei da8, 
l’Osservatorio Nazionale sull’Economia del Mare - OsserMare studia e 
analizza i numeri lega8 all’economia blu italiana. Esso rappresenta 
l’evoluzione naturale delle analisi effeEuate, da più di dieci anni, nel
“Rapporto Nazionale sull’Economia del Mare” del Sistema Camerale con 
il Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne. 
Sempre con il contributo dell’Azienda Speciale Informare della Camera di 
Commercio Frosinone La8na, e in interconnessione con il Centro Studi 
Tagliacarne, l’Osservatorio Nazionale si è anche dotato di una “Trend 
Academy Nazionale” - TrendMare e di un “Sistema Nazionale di 
monitoraggio” – SisteMare. 
TuEo questo per supportare e dare valore al sistema mariTmo italiano e 
contribuire alle aTvità di pianificazione, sviluppo e analisi previsionale 
u8li al sistema imprenditoriale, is8tuzionale e scien8fico. Con l’obieTvo 
di armonizzare i da8 a livello nazionale, europeo e mediterraneo. 
SoEo l’impulso del Green Deal europeo, la Commissione UE ha 
intensificato la definizione degli indirizzi poli8ci ed opera8vi per lo 
sviluppo green dell’acquacoltura europea 7 , indirizzi che trovano un 
quadro di sintesi nel documento “Orientamen8 strategici per 
un’acquacoltura dell’UE più sostenibile e compe88va”8. Tali orientamen8 
indicano le seguen8 priorità d’intervento:

• facilitare l’accesso allo spazio e all’acqua, in modo che l’acquacoltura 
dell’UE possa con8nuare a crescere, riducendo gli oneri 
amministra8vi non necessari per il rilascio di autorizzazioni a nuove 
aziende acquicole;  

• limitare ulteriormente l’impaEo dell’acquacoltura e promuovere 8pi 
di allevamento più sostenibili per l’ambiente e per il clima, 
promuovendo un’acquacoltura che si adaT ai cambiamen8 clima8ci 
e contribuisca a mi8garne l’impaEo; 

• migliorare le misure riguardan8 la salute e il benessere degli animali; 
• fornire ai consumatori e ai ciEadini informazioni più ampie e 

deEagliate sull’acquacoltura nell’UE;  
• promuovere la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo di competenze 

per8nen8; 

7 Si vedano, in par-colare i documen-: Comunicazione della Commissione del 12 maggio 2021 sugli orientamen- 
strategici per un'acquacoltura dell'UE più sostenibile e compe--va per il periodo 2021-2030 (COM(2021)0236); 
Comunicazione della Commissione UE del 25 marzo 2021 rela-va a un piano d'azione per lo sviluppo della produzione 
biologica (COM(2021)0141).
8 COM(2021)236 final, Commissione UE, 12.05.2021.
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